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Tutti mangiarono e furono saziati

G. Dio è Provvidenza per tutti. Egli ci dona in abbondanza ciò che  domandiamo nella preghiera del Padre nostro: il pane quotidiano, segno del cibo che ci sostiene ma anche della comunione con lui che sazia il nostro intimo desiderio di felicità e che trova nell’Eucaristia il suo culmine e la sua sorgente. Accostiamoci al divino Maestro, che chiama tutti a sfamarsi di lui, per divenire pane spezzato per i fratelli.

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Gesù, durante tutta la sua vita è stato attento alla folla che lo seguiva. Per saziare la sua fame, le ha dato il pane che nutre il corpo, e le ha promesso l'altro pane, quello che dà la vita eterna. 
(S) Tutti mangiarono e furono saziati.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 14,13-21)

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati. Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Tu sai riconoscere i bisogni veri, Signore, le attese profonde della gente che ti cerca,

tu vedi tante sofferenze e tante pene e vuoi raggiungere tutti col tuo amore.

Ecco perché non ti sottrai alle richieste della folla; tu vuoi dare una risposta alla sua sete di felicità,

al suo desiderio di Dio e liberarla da tutti quei mali che pesano sulle sue spalle 
e tolgono la possibilità di sperare. Tu non ignori la stanchezza, lo sfinimento dei corpi e, 
mentre sazi gli spiriti, dai una risposta anche alla fame fisica, a quella che si fa sentire
 afferrando in modo brutale lo stomaco. Cosi offri a tutti una parola che illumina e consola,

ma anche un cibo che permette di andare avanti, di riprendere il cammino.

Cosi dimostri di prendere sul serio gli interrogativi che ci poniamo dentro,
 le ferite dell’anima, ma anche le esigenze del corpo,
 i problemi concreti della vita quotidiana. Non per esonerarci dal fare la nostra parte,
 ma per rivelarci un amore che ci accompagna in ogni frangente.

Tutti

O Dio, che nella compassione del tuo Figlio verso i poveri e i sofferenti manifesti la tua bontà paterna, 
fa' che il pane moltiplicato dalla tua provvidenza sia spezzato nella carità, 
e la comunione ai tuoi santi misteri ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini.
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. L’abbondanza che Dio promette al suo popolo è segno della salvezza che egli dona gratuitamente a chi la cerca. Siamo invitati a confidare nella parola e nelle promesse di Dio e a cercare i beni spirituali del regno futuro, piuttosto che fare affidamento sui beni e sulle speranze della terra.
(S) "Perché spendete denaro per ciò che non è pane,
 il vostro patrimonio per ciò che non sazia?"

(Is 55,2)

2L E' provocazione o realismo denunciare lo spreco di risorse che si fa d'estate in vacanza per molte cose che non saziano, che non ritemprano le energie, ma che distraggono e impoveriscono l'uomo nei suoi più veri valori? L'invito è a cercare altrove: 
(S) "O voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente. 
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti"

(Is 55,1)

E' Dio che ci sollecita a ricercare in Lui ciò che sazia veramente il cuore dell'uomo. 
(S) "Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete"

(Is 55,3)

In questo senso, come segno del dono di Dio che sazia, va letto l'episodio di Gesù che moltiplica i pani. 
Stranamente, le Beatitudini sono non per chi è sazio, ma per chi "ha fame e sete di giustizia" (Mt 5,6). 
(S) "Guai a voi che ora siete sazi"
(Lc 6,25)

Viviamo una cultura che cerca di rendere l'uomo sazio di cose, soffocando in lui gli aneliti più alti e profondi verso Dio. E però, nonostante lo scintillio degli spot pubblicitari, non si può dire che ci sia più sazietà interiore, serenità e gioia!
(S) "Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio"

(Mt 4,4)


Ogni uomo insegue brandelli di verità, giustizia, felicità..., perché rincorre la verità, la giustizia, la felicità totale: perché del tutto, dell'infinito, dell'eterno egli ha fame, cioè di Dio! Dio stesso così ci ha strutturati, e predestinati. 
(S) "Noi ci saremmo accontentati di tre locali più servizi, mentre il Signore ci ha preparato
 le eterne praterie del cielo". E' Dio la nostra sazietà, e l'uomo lo va cercando "
come a tentoni se mai arrivi a trovarlo, benché non sia lontano da ciascuno di noi"
(At 17,27)


In questa ricerca, Dio, nella Bibbia, s'è come messo a fianco dell'uomo, acutizzando la fame e indirizzandone la mira giusta. Oggi il vangelo proclama che finalmente quella fame può essere saziata perché, in Cristo, Dio ha preparato il banchetto definitivo e vero nel quale tutti gli uomini lo possono incontrare. 
(S) "Io sono il pane vivo disceso dal cielo, chi mangia di questo pane vivrà in eterno 
e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo"
(Gv 6,51)

Cristo è la massima autorivelazione e autocomunicazione di Dio all'uomo, per la sua pienezza di vita, terrena ed eterna. La moltiplicazione dei pani, disponibili per tutti, fino all'avanzo, è il segno del dono completo di Dio, dei beni messianici promessi, e anticipo del futuro banchetto dei Regno dei cieli…

(S) … "dove, in verità vi dico, Dio stesso si cingerà le sue vesti, 
li farà mettere a tavola e passerà a servirli"
(Lc 12,37)


Gesù ha voluto andare oltre: alla proclamazione, ha fatto seguire lo strumento concreto - noi diciamo il segno efficace, il sacramento - di questa comunione: il banchetto eucaristico nel quale realmente è contenuto e comunicato tutto l'alimento che Dio può offrire per la sazietà dell'uomo. Il racconto di Matteo oggi vi fa' chiara allusione: 
(S) "Prese i cinque pani e, alzati gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, 
spezzò i pani e li diede ai discepoli e i discepoli li distribuirono alla folla"

Che è appunto la formula della nostra messa. Cristo allora è la risposta all'uomo che cerca Dio e ne sente la fame: la sua parola e la sua carne che noi riceviamo nell'Eucaristia è il modo concreto e pieno di questa comunione con la divinità. L'uomo anela all'Assoluto, ma l'Assoluto non è qualcosa di nebuloso, è una persona, è Gesù Cristo. 
(S) Confidando nella tenerezza di Dio, l'uomo guarda a lui aspettandosi il dono del cibo
 che sostiene la sua vita. Dio come un genitore apre la sua mano e sazia l'uomo e tutta la natura. 

Dio sa ascoltare la voce dei suoi figli e si fa loro vicino. Conosce le loro necessità e chiede agli uomini 
di avere un cuore puro, uno sguardo limpido, un animo che matura il bene.

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione
Sal 144

Tutti

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.
(S) Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
Tutti

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.

(S) Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.
Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di ogni vivente. 
Tutti

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.
(S) Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano con sincerità.

Tutti

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.
Canto

G. L’Eucaristia è dono di Dio fatto all’uomo. Questo dono è ormai permanente, tramite la Chiesa, alla quale Gesù diede un ordine:
(S) "Fate questo in memoria di me!"

Anche oggi "una grande folla" cerca Gesù, e Lui "ne sente compassione". E rinnova l'ordine: 
(S) "Date loro voi stessi da mangiare"


E' anzitutto in questa "compassione" del cuore di Cristo la sorgente della missione della Chiesa. Non ha altri interessi sull'uomo la Chiesa, se non quello di servirlo nel suo vero bisogno di significato e di verità, offrirle appunto quel pane venuto dal cielo che è Dio stesso. E quindi non da sé, ma da Cristo attinge la sua ricchezza. Solo perché Cristo moltiplica i pani, gli apostoli possono sfamare la moltitudine.
(S) Noi siamo intermediari di gesti che solo Cristo compie: così nel consacrare l'Eucarestia, 
come nel battezzare, come nel perdonare i peccati. Il sacerdote agisce "in persona Christi".


Gli apostoli si lamentano:

(S) "Non abbiamo che cinque pani e due pesci!"
Si spaventano all'ordine di Gesù di saziare tanta folla. Forse anche oggi i cristiani si spaventano di fronte alla sfida del nostro mondo pagano, e si sentono impotenti. L'invito di Gesù è a credere non alle proprie capacità, ma ad attingere alle risorse di Dio. E' necessaria questa coscienza "orgogliosa" della "potenza del vangelo" - lievito che silenziosamente ma efficacemente trasforma la pasta. La missionarietà non ha altra sorgente che in questa sicurezza di poggiare su Dio. Era tutta la forza di san Paolo, come ci dice nella lettera ai Romani: 
(S) "Chi ci separerà dall'amore di Cristo? 
Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati".
(Rm 8,35.37)

"Tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via dodici ceste piene di pezzi avanzati".
Quanto è abbondante il dono di Dio, e la Chiesa ne ha sempre riserva per tutti! Dono di Dio che è il cibo spirituale dell'Eucaristia, ma anche dono di Dio che è la carità che dall'Eucaristia deriva. Non è mai mancata la carità della Chiesa, e lungo i secoli, sempre pronta a "guarire i malati" di nuova specie! Anche oggi è la Chiesa la prima a moltiplicare il pane della sua carità, sia in terra di missione per alleviare fame e ingiustizie, sia qui da noi per vincere emarginazione e nuove povertà. Un'ultima parola: "Portatemeli qua"
(S) Gesù moltiplica dei pani che sono dati, non creati di nuovo. Dio ha bisogno degli uomini, 
del loro cuore e della loro vita, per moltiplicare la sua presenza e il suo dono di vita.
Questo in fondo è la messa: andiamo a mettere a disposizione di Cristo i gesti della nostra vita quotidiana perché li trasformi e li assuma come luoghi e strumenti della sua salvezza per i fratelli che incontriamo. 
(S) All'offertorio offriamo il pane, alla comunione lo mangiamo come Corpo di Cristo 
perché diveniamo noi stessi, usciti da messa, il corpo di Cristo che prolunga l'amore di Dio verso tutti.
 Viviamo davvero così la nostra messa ogni domenica?

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Popolo che cammina nel deserto del mondo, dove tutto è avere e possedere, fa’ che noi, tua Chiesa, o Gesù, viviamo sempre il dono della condivisione. Condivisione di un dolore che così si dimezza; 
condivisione di un sorriso sincero che si rinnova sul volto dell’altro; condivisione di un pane che salva
 la fame di molti. La tua Chiesa diventi il luogo della tua condivisione.

Allora le nostre Eucaristie saranno più vere e nessuna tribolazione negherà più

il Tuo amore crocifisso, segno che tu davvero sei in mezzo a noi.

Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Gesù oggi continua ad avere compassione e a venire in aiuto di noi perché affamati, assetati, ammalati, sbandati e stanchi. Servendosi della sua Chiesa ci invita alla sua mensa e moltiplica per noi gratuitamente pani e pesci. Qui la promessa antica diventa realtà: 

(S) «Mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti»... ecco il pane della Parola di Dio (cf Dt 8,3),

 ecco il Corpo di Cristo, il pesce abbondante promesso per l'era messianica (cf Ez 49,9)!

Questa è la mensa preparata da Dio per le nazioni,

 questa è la mensa per gli assetati, gli affamati, i poveri della terra.

Realmente «Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, 

offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore» (Ef 5,2),

e oggi continua a offrirsi per noi per comunicarci la sua stessa vita.

Come dubitare di Dio, come dubitare del suo amore? Forse che c'è un amore più grande sulla terra? «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici - dice Gesù, e aggiunge: - 
           Voi siete miei amici» (Gv 15,13-14)...

Accostiamoci con fiducia a questa mensa «per gustare la dolcezza del Signore» (Sal 26,4). 

Qui è la fonte dell'Amore di Dio: l'Amore che uno beve a questa fonte

 «diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna» (Gv 4,14)...

 e allora, «chi ci separerà dall'amore di Cristo?». Dopo aver speso la vita, 

il tempo e ogni altra cosa per inseguire traguardi che non ci hanno mai appagato,

 ecco che gratuitamente ci è offerto l'amore di Cristo come l'unica realtà in grado di esaurire 

ogni nostra fame, ogni nostra sete di felicità. Accettiamo il dono che ci viene offerto e

 «né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezze né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore».
Tutti

Pietà o Dio, per tutte le volte che non ti ho seguito quando mi sono sentito incompreso e abbandonato, rifiutando l' invito di mangiare alla tua mensa. 
Pietà Signore, per tutte quelle volte che ho "congedato" la fame altrui, senza farmene carico,

 ho tradito il mio senso, il mio motivo, il mio essere tuo discepolo. 
Grazie Signore, perché nonostante m'allontano, continui a sfamarmi d'amore. 
Possa io avere sempre fame e sete di te, desiderarti. 
Grazie Gesù, perché quando si fa sera ed è buio, non fuggi, sempre rimani con me!

Grazie Gesù!

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"


























“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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